grazie al gruppo “Amici del presepe” di Monte Porzio Catone dal
cui sito sono state scaricate diverse fotografie.




* Cenni storici e tradizione del presepe

* [ diversi tipi di presepe (popolare, storico, aperto, diorama)
¢ [[presepe napoletano

* Le mie opere

* Le diverse tecniche di costruzione (polistirene, gesso, corteccia....)

* Colorazione del presepe
* Le velature

* Illuminazione del presepe
PSS Vegetazione IL PRESEPE CHE
-~ Minuterie PASSIONE!

7 ° Cere preco[omte Incontro con Felice Russo

(Sull'arte del costruire presepi)

Comune di Magliano Dei Marsi

Venerdi 14 dicembre 2012

Presso il Centro di Aggregazione Giovanile
del Comune di Magliano Dei Marsi
Ore 16:30



Le origini del presepe

I[ presepe piu’ famoso e antico che la storia
ricordi e’ il presepe di Greccio allestito da §.
Francesco nel 1223

Uno dei primi presepi stabili fu realizzato nel
1280 da Arnolfo di Cambio nella basilica di
Santa Maria Maggiore a Roma.



Il presepe nel 1300-1500

A partire dal 1300 la nativita’ e’ affidata
all’estro figurativo degli artisti. Fiorire di
affreschi, pitture e sculture...

.
I Correggio - Nativita
i (9a notte)

Nel 1500 st ha una ripresa delle
rappresentazioni della nativita’ in tutta Italia.
Ricordiamo per esempio il presepe in terracotta
di Antonio Begarelli (Duomo di Modena) e dello
scultore Federico Brandini (duomo di Urbino)

Antonio @
Degarelli |

-l Frederico
& Prandini




I[ tempio diroccato

Giovanni Merliano, detto anche
Giovanni da Nola , del 1520, in alcune
composizioni presepiali, utilizzo
vestigia classiche al posto della
tradizionale grotta, introducendo una
soluzione scenografica ripresa due secoli
dopo , sotto ['influsso dei ritrovamenti
archeologici di Ercolano e Pompet..

A partire dalla seconda meta del ‘700

['uso delle colonne dirute di un tempio
pagano, sara infatti adottato su vasta
scala, per significare come “sulle ruine
del gentilesimo, sorgesse ['era novella’.




I[ presepe nel 1700

. Nel 1700 il presepe si diffuse largamente nel regno di
| Napoli ad opera di Carlo ITI di Borbone. Gli artisti
napoletani danno alla sacra rappresentazione

un impronta naturalistica inserendo la Nativita nel
paesaggio campano ricostruito in scorci di vita che

- vedono personaggi della nobilta, della borghesia e del
popolo riprodotti negli atteggiamenti del loro vivere

quotidiano.
Nello stesso periodo si distinguono anche gli artisti

liguri e quelli siciliani che, in genere, si ispirano alla
tradizione napoletana con alcune eccezioni, come, ad
esempio, ['uso della cera a Palermo e Siracusa o le

terracotte dipinte a freddo di Savona e Albissola.
T 4




Il presepe nel 1800

La diffusione a livello popolare si realizzo
pienamente nel 1800 : ogni famiglia , in
occasione del Natale, costruiva un presepe

in casa riproducendo la Nativita secondo la
tradizione. |




Tipologie di presepi
* Presepe storico: rappresentazione della nascita di Cristo ambientata in Palestina

/] presepe storico & quello in cui i1l costruttore riproduce fedelmente

[ 'ambientazione, gli edifici, i personaggi dell 'epoca in cui é nato Gesu’ .

* Presepe tradizionale: rappresentazione della nascita di Cristo secondo la tradizione popolare

Presepe in cui si ambienta liberamente la Nativita’ , ispirato ai tempi e agli spazi

in cui vive i1l progettista, oppure anche in luoghi fantastici o simbolici.




Diorama presepistico

rappresentazione prospettica della nascita di Cristo racchiusa in una cassa con apertura

occascena) da cui e’ vossibile osservare [Copera
(b ) d p P




Presepe aperto

Scenografie che, al contrario dei diorami, si possono osservare su tutti i lati.
In questi presepi non c’e’ prospettiva, né vengono conservatiin casse. Ci si puo sbizzarrire con
la fantasia nel creare piccole scenografie in cui collocare la Nativita.




I[ presepe napoletano

I[ prese napoletano nasce nel 1535 ad opera del scaerdote Gaetano da Tl ﬁzene ne[[ ﬁzsa c[z S.
‘Maria alla stalletta. . ¥ 77

3 elementi essenziall

* Nativita' (rappresentazioen del bene)
* Taverna (rappresentazione del male)
* Annuncio ai pastori (annuncio della nascita del Salvatore)

Esistono 2 diversi tipi di presepi napoletani:

1) Presepe stile 700
2) Presepe popolare o stile 800




Il presepe napoletano del 700

- La Nativita e’ posta in alto a sottolineare la sovranita di Dio, “il Padre che é nei cieli”.

- La Taverna viene inserita in basso, in opposizione alla Nativita, in quanto simbolo del male.

-L Annuncio ai pastori si colloca in una zona intermedia e puo essere una scena ricchissima di
mandriani con mucche, vitelli, bufali e di pecorai con interi greggi. Si tratta di una
rappresentazione bucolica.

- La fontana, presente in tutti i presepi del 700, viene posizionata in una zona intermedia

tra la Nativita (il Bene) e la taverna (il Male) in quanto rappresenta la purificazione dell’ acqua.
nel passaggio dal male al bene

- Pastori con teste in terracotta, mani e piedi in legno. Manichino in ferro e stoppa. Vestiti con sete
di 8. Leucio (Caserta)

- Re Magi, nobili per eccellenza rappresentati su tre cavalli dal colore bianco, nero e rosso (colore
legato al percorso del sole). Dietro il corte o dei Magi c’era la Re Magia (figura femminile nobile)

portata da schiavi con una portantina (rappresentazione della Luna che segue il sole)

- Ponte, rappresenta il passaggio dalla vita alla morte

- Apertura sottosuolo, collegamento tra il regno dei morti (mondo sotterraneo) e quello dei vivi
(mondo superficiale)




Il presepe napoletano del 700

PRESEPE MONUMENTALE GIORDANO

E’ molto probabile che i pastori del presepe napoletano del 700 derivino dalle marionette
sacre che nel medioevo venivano utilizzate per mettere in scena la nativita’ all'interno
delle chiese durante le festivita’. Quando queste rappresentazioni furono vietate dalla
Chiesa, le marionette persero i fili diventando i “pupazzi “che oggi possiamo ammirare. I[
presepe quindi come una rappresentazione teatrale statica della vita di tutti i giorni in
una betlemme napoletanizzata.




I[ presepe popolare napoletano

Alla base ha una grotta centrale con la nativita’, e poi due grotte ai suoi fianchi (una per lato). A
destra si trova la taverna mentre a sinistra una cantina o un carro di botti trainato da buoi con

sopra “Zi bacche”, Zio Bacco (il dio Bacco pagano).
Tutto il resto del presepe si sviluppa in alto a forma di imbuto. L’ annuncio ai pastori viene posto in
alto dove spesso si incontra anche il mulino e il castello di Erode. I pastori sono di terracotta e di

piccole dimensioni.

I[ significato simbolico del mulino e’ quello dello scorrere del
tempo rappresentato dalle ruote o pale che girano.

Anche il fiume come il mulino rappresenta il tempo che scorre,
il ciclo vitale, della nascita e della morte.

I[ presepe popolare napoletano e’ realizzato con corteccia (con
la parte increspata a vista) ed ossatura di legno. La superficie
della corteccia non viene dipinta in quanto il presepe e’

ambientato nel buio del sottosuolo, dove in assenza di luce il

colore predominante e’ quella della terra che e’ ben rappresentato dalla corteccia. I
vuoti tra i pezzi di corteccia vengono riempiti con stucco fatto di colla vinilica, acqua
e segatura di corteccia.
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Tecniche di costruzione

* Polistirolo, polistirene, poliuretano

* Gesso
* Corteccia/ sughero/stucco




Polistirolo, polistirene, poliuretano (1)




Polistirolo, polistirene, poliuretano (2)




Polistirolo, polistirene, poliuretano (3)
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Gesso (tecnica alla Catalana ) 1
|

- J
\ N




Gesso (tecnica alla Catalana ) 2
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Tecnica napoletana (corteccia/sughero) 1




Tecnica napoletana (corteccia/sughero) 2




Tecnica napoletana (corteccia/sughero) 3
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Tecnica napoletana (c corteccza/sugﬁero ) 4




Colorazione

- Colori acrilici

- Terre/colla di coniglio

- Colori ad olio per velature
- Essenza di trementina

- Olio d1 lino




Colla di coniglio — soluzione per velature

- 10% colla coniglio scaglie+90% acqua "*

- A riposo per circa 10 ore o
- Scaldare a bagno maria prima dell"uso (senza far bollire)

- 50% essenza di trementina
- 50% olio di lino

. ®
i=




Co[omzzone paesaggzo

1) Mano di fondo (‘Marrone, rosso, blu )

2) Verde montagne (verde vescica)

3) Lumeggiature con colori sempre piu cﬁzcm
( tecmca penne[[o asczutto )




Colorazione muri

1) Mano di fondo (‘Marrone, rosso, blu )

2) Colori sempre piu’ chiari (pennello asciutto)

3) Lumeggiature con colori vicini al bianco
(tecnica pennello asciutto )




Colorazione paesaggio tecnica lavature

Questa tecnica usa le terre naturali e come collante la colla di coniglio. I colori non devono
essere coprenti (molto liquidi). Non viene data nessuna mano di fondo e i colori si mescolano
direttamente sul gesso.




Colorazione pareti tecnica lavature

* Mano di fondo ne’ troppo chiaro ne’ troppo scuro (per es. grigio medio)

* Lavatura con colore molto scuro liquido (tipo nero o grigio molto scuro) in modo da farlo
penetrare nelle fughe dei muri

* Quando tutto e’ asciutto si prepara un colore piu’ chiaro (grigio chiaro) di quello usato per il
fondo e con la tecnica del pennello asciutto si spazzola la superficie

* Di nuovo una volta asciugato il colore passare con la stessa tecnica il colore precedente ma
ancora piu’ chiaro (grigio chiarissimo).

* Come ultima mano passare sempre con la tecnica del penello asciutto il bianco.

* Ad ogni mano col pennello asciutto bisogna toccare una superficie sempre minore

* Come ultimo passaggio si possono usare le velature per invecchiare il tutto, tecnica che
vedremo in dettagglio nelle prossime slides.




Velature

-Sciogliere nella soluzione di essenza di trementina e olio di lino (50%/50%) separatamente i

sequenti colori ad olio:

1) bitume di Giudea
2) verde vescica
3)blu

4) marrore

Questa tecnica permette di invecchiare muri, pareti e oggetti. Fa risaltare i colori e quindi
puo’ essere usata anche per le montagne (anfratti, gole etc)

- Per smorzare i colori invece puo’ essere usta la tecnica del talco o della cenere.




Velature




Invecchiamento oggetti




Illuminazione presepe

Per il presepe aperto

1) Lampioni per [esterno con microlampade da 12V
2) Illuminazione interni (lampadine da 12 V comunemente chiamate pisellini)

3) Illuminazione del fondale o cielo (faretti blu)

Le lampadine da 129 vengono collegate in parallelo ad un alimentatore da 1_Ampere (riesce
a sopportare fino ad una quindicina di lampadine da 12 V)




TVegetazione (1)
-Timo
- Stipa naturale
- Cipressina verde
- Erba indiana
- Muschio
- Teloxis
- Alberelli e pini

Timo
ne -:

Teloxis

Il fogliame si puo’ anche acquistare nei
negozi di modellismo o usare del prezzemolo
== {ritato




Tegetazione (2)

Realizzazione di un albero con chioma con la tecnica del gesso e gomma piuma




Tegetazione (3)

| \ 7
Un altra possibilita’ quando i rami sono piu folti e sottili e non é possibile praticare = £y
dei fori, si utilizzano come base ciuffi pit grandi da incastrare ed

: S Altra possibilita’:
incollare tra 1 rami.

B R || inserimento della
9] teloxis direttamente
Sui rami

A\h



Minuterie

Per i passo passo delle minuterie rimando al mio sito web www.opresebbaro.altervista.ory
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Minuterie cera




Minuterie cera e cesti




Stampi (1)

Metodo economico ma non preciso: silicone per sanitari




Stampi (2)

Metodo meno economico ma preciso: pasta siliconica della prochimia







